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«Sovraffollamento, soluzione con il nuovo ospedale»
All’indomanidella presen-

tazionedelladenunciasulso-
vraffollamento nella prima
Medicina dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria Santa
Maria della Misericordia, da
parte di Cristina Durisotti, fi-
glia di una paziente ricovera-
ta in quel reparto da alcuni
giorni e trasferita, ieri, nella
clinicadiReumatologia,ilse-
gretario della Federazione
deimedici,ClaudioLucas,so-
stiene che la situazione è no-
ta.

«Da tre mesi il numero dei
pazientisuperai39corrispon-
dentiaipostiletto»sostieneil
sindacalista nel far notare
«che anche in previsione del-
la visita della Joint commis-

sion per la verifica del rispet-
todellebuonepratichedisal-
vaguardia della sicurezza del
paziente e degli operatori, gli

ammalati sono stati smistati
nel reparto dei post-acuti
bloccando la sua funzione».

Tace invece l’Azienda. At-
traverso il portavoce fa sape-
re di «aver chiesto alla signo-
ra un reclamo scritto e sicco-
me lei ha presentato una de-
nuncia si riserva di risponde-
re nelle sedi opportune».

Sulla questione interviene
anche il consigliere regiona-
le Massimo Blasoni (Pdl):
«Quello del sovraffollamento
di alcuni reparti dell’ospeda-
le di Udine è un dato oggetti-
voacuivapostorimedio».Se-
condo il vicepresidente della
commissione Sanità, infatti,
«non è corretto prendersela
conilpersonalemedicoocon
chi sta guidando i reparti.
Questi picchi di domanda –
spiega – sono fisiologici in
strutture come quella udine-

se che servono un territorio
così ampio e rappresentano
un punto di riferimento im-
portante per tutta la regione.
La dotazione di posti letto at-
tuale è certamente sottodi-
mensionata rispetto alle esi-

genze del nosocomio udinese
e quella del “dirottamento”
di alcuni pazienti verso i vici-
ni ospedali di rete finisce per
diventare una prassi abitua-
le».

Il problema però non va
ignorato. «Le soluzioni ci so-
no–continuaBlasoni–.Innan-
zitutto il nuovo modello di fi-
nanziamento della sanità re-
gionale,chericonoscel’inizio
di un percorso di riequilibrio
a favore della sanità udinese,
permetteràdi destinare mag-
giori risorse anche a risolve-
re alcune criticità del Santa
MariadellaMisericordia,pri-
mafratutteilsovraffollamen-
to di alcuni reparti».

Ma non è tutto perché, ag-
giunge Blasoni, «dobbiamo
ragionare in prospettiva e te-
ner conto del fatto che è in
cantiere la realizzazione del

nuovoospedaleechel’ultima-
zione diquesto interventoga-
rantirà al Santa Maria un nu-
merodi posti letto sufficiente
afarfronteancheadeventua-
liemergenze».Perquestomo-
tivo, ribadisce Blasoni, «oc-
corre procedere spediti an-
che sul terzo lotto per incre-
mentareipostilettoadisposi-
zione,migliorandocosìlaqua-
lità delle prestazioni erogate
e dando a Udine il ruolo bari-
centrico che le spetta. Il rapi-
do completamento del nuovo
ospedale - conclude Blasoni-
diventafunzionaleanchealla
ridefinizione della rete ospe-
daliera sul modello hub and
spoke con un ospedale di ec-
cellenzachedialogaconipre-
sidisulterritorio,evitandoco-
sì i sovraccarichi di lavoro
chesisonotroppospessopre-
sentati negli ultimi anni».
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